Incontriamo Maria











Una Donna, una madre, una di noi











Aprendo la Bibbia, molte sono le figure che vengono descritte, ma poche lo sono con la semplicità con cui il Vangelo ci presenta Maria; la Sua descrizione è affidata a poche parole, incisive e determinanti, ma la Sua presenza, da quel momento,  diviene perenne nella storia .





Così come per ogni uomo, l’annuncio di una nascita imminente è sintomo di gioia grande, di una novità che far rinascere il sorriso anche nei cuori più induriti.


La scelta di Maria,  per molti versi sembra essere semplice, immediata, ormai scritta nella storia e talvolta scontata, ci risulta difficile capire che la Sua, è la storia di ogni uomo e non è solamente un episodio storico che devo accettare.





Beh, in fondo per alcuni versi, potrebbe essere così, ma dietro un episodio semplice, Dio nasconde la profondità della vita, della Sua stessa essenza.





Oggi, per molti versi, tutto potrebbe sembrare più semplice, una donna, peraltro molto giovane (16 o 17 anni), rimane incinta, non è sposata, ma le tante associazioni, il perbenismo diffuso, ci porterebbero a consigliarLe due cose: o Abortire,  oppure scegliere di essere una ragazza madre. 





Ben diversa era la situazione di quel tempo, dove le comunità erano molto ristrette e rimanere incinta fuori del matrimonio, significava non rispettare la dura legge ebraica, che come unica soluzione imponeva la lapidazione.





Essere lapidati, significa due cose: la prima non avere diritto ad alcuna comprensione da nessuno, in quanto si era degli impuri, la seconda essere consci di aver tradito i comandamenti di Dio e pertanto essere dei maledetti.





Le piccole comunità inoltre, sempre per tradizione, oltre ad esigere la lapidazione di chi aveva commesso adulterio, additavano per generazioni le famiglie nelle quali questo episodio era avvenuto.





In questo quadro e non in quello odierno viveva la piccola Maria, ragazza integerrima, corretta, delicata, amabile, che sin dall’infanzia era stata promessa sposa a Giuseppe, un falegname, molto più grande di Lei. Così come tutte le fanciulle di Israele, anche Lei attendeva che Dio si manifestasse nella Sua potenza, e fortezza per ridonare libertà e onore ad un popolo, quello Israelita, che da centinaia d’anni subiva schiavitù estreme.





Tutti aspettavano l’avvento di un Re potente, che avrebbe spazzato via gli invasori e mai nessuno avrebbe creduto che “il Re di tutti i Re” sarebbe nato povero in uno dei posti più piccoli della terra (Betlemme ). 





L'autentico eroe


   


L'autentico «eroe»


è l'uomo qualunque che ha pazienza,


è l'umile che accetta il mistero della vita,


il mistero della fede, il mistero dell'eternità.


Eroe è l'operaio flagellato dalla vita;


è la madre ricca di paura


per l'avvenire e di lacrime;


è il prete solitario e amato solo da Dio,


dimenticato da tutti,


tormentato dalla sua solitudine


e assetato di bellezza;


è il giovane che si apre alla vita


e la trova amara e malinconica...


Eroe è colui che crede fino allo spasimo


all'amore di Dio,


al progetto infallibile della provvidenza,


al mistero dell'infinito e dell'onnipotente;


eroe è colui che ogni giorno


accetta con pazienza e con sorriso la vita


e aspetta l'incontro con Cristo.





                                    Nicolino Sarale








Non in un grande ambiente,  ma in una piccola casa, povera, ridotta all’essenziale, avviene l’episodio più grande della storia, l’Arcangelo Gabriele appare a Maria dicendo: “ O piena di Grazie, il Signore è con te, tu sei Benedetta fra tutte le donne, …………..ecco Maria, concepirai un Figlio lo darai alla luce in una grotta e lo chiamerai Gesù ……” e  Maria risponderà “… non conosco uomo ….”, ma l’Angelo rassicurandola dirà: “….. non preoccuparti Maria, perché l’Onnipotente ha fatto grandi cose in te ….”.





Chissà quante volte abbiamo sentito queste parole senza cogliere il vero senso che esse racchiudono. Maria è chiamata all’Impossibile, si  perché quello che l’Angelo Le ha detto,  non è possibile a nessuna donna, Dio Le ha chiesto un sì su qualcosa per il quale Lei non aveva potere, per il quale solo Dio poteva operare meraviglie.





Oltre alle difficoltà già accennate, dobbiamo immaginare le sensazioni che Maria deve avere avuto in quel momento, paura di un fenomeno paranormale, certezza di qualcosa che stava avvenendo in Lei,  per il quale nessuno avrebbe avuto compassione, paura di dover all’improvviso, cambiare i propri piani. Anche Lei come noi, sicuramente aveva, almeno idealmente pianificato la Sua vita, anche Lei come noi, si attendeva una vita normale con le gioie e le sofferenze di ogni uomo.





Eppure all’improvviso, tutto cambia, la fanciulla di Nazareth, vissuta fino a quel momento nel silenzio, era destinata a divenire la Madre di Dio. 





Beh,  immaginiamoci al Suo posto, oggi, come tutti i giorni, mi sveglio, vado all’Università, al lavoro, a Scuola, torno a casa,  studio, ma all’improvviso, quando sto chiuso nella mia cameretta, rassicurato dalle mie certezze: un focolare, un piatto caldo, un impianto termico, una casa confortevole, con il benessere che ciascuno di noi ha, all’improvviso, vediamo una luce fortissima e sentiamo una voce, che ci chiede di lasciar tutto e ci propone di diventare genitori di DIO; chi di noi direbbe sì , senza aver almeno ottenuto le rassicurazioni del caso? sui tempi, sulle comodità, sulla certezza di conservare tutto quello che ho, senza aver ottenuto rassicurazioni su una vita migliore, su chissà quante altre cose; chi di noi direbbe un sì appassionato, disinteressato, senza paure, senza remore? Maria, l’ha fatto!  E’ uscita dalla Sua quotidianità per divenire eternità.





Maria è la chiamata all’impossibile, perché non ha scelto basandosi sulle proprie forze, ma ha scelto fidandosi di Dio e delle energie che Lui che Le avrebbe doneto.





Quante volte quando intraprendiamo una attività, un lavoro un servizio, ci sentiamo incapaci, inadeguati? Quante volte alla prima difficoltà vorremmo tornare indietro e lasciare che tutto finisca? 


Quante volte, nella nostra vita ci dimentichiamo che Dio ci è accanto? Quante volte vogliamo fare tutto da soli? Maria lascia che Dio entri nella Sua vita e risponde :…. “Avvenga di me quello che hai detto…..”





Noi al contrario siamo capaci di tutto, nessuno deve e può dirci cosa sia giusto fare, noi ce la facciamo da soli e non abbiamo bisogno di nessuno. Cosa può fare nella mia vita un Dio nato e morto circa 2000 anni fa? E’ una cosa di altri tempi, è anacronistico. Beh, è successo veramente nella storia, ma oggi è diverso, siamo nell’era dei computer, l’uomo ha scoperto l’universo, ha fatto scoperte ed invenzioni mai viste, non ho bisogno di nessuno che non sia il benessere le certezze che la vita di oggi mi da.





Si è tutto vero, ma oggi, così come mi è stato insegnato devo pensare al mio futuro, senza impegnarmi su nulla, devo studiare ( perché la Laurea, mi da sicurezza per il lavoro ) non mi devo far distrarre da nulla, l’amore si è importante, ma non bisogna farsi coinvolgere, perché altrimenti rischio di caderci “con tutte le scarpe”, poi perdo serenità e non mi accorgo che prima di ogni altra cosa devo costruire il mio futuro, che non deve essere scontato, devo avere il massimo di tutto quello che è possibile avere, poi penserò al resto.   Non ho tempo per gli altri, poi quanto avrò terminato, se avrò il tempo vedrò.





 


Che differenza tra colui che il mondo celebra come "eroe"


e quello che Dio invece vede come Eroe!


Per il mondo eroe è colui che risulta vincitore nonostante le prove


terribili e a mezzo di sacrifici immensi; per Dio Eroe è


colui che compie la sua volontà tutti i giorni,


in umiltà e obbedienza! Sono veramente giornate colme di eroicità


quelle del cristiano che tutto opera per Amore di Dio e per la sua gloria:


la mamma che ogni giorno rinuncia a sè stessa per i figli,


il marito, la casa, il servizio agli altri; il presbitero che


rinuncia a tutto ciò che ha per mettersi a disposizione


degli altri e per donare la sua vita per l'evangelizzazione;


l'operaio che nonostante un lavoro umiliante e pesante,


si presta a farlo in silenzio, senza pretese, per sostenere la famiglia;


il giovane che dopo la scuola invece di uscire con i suoi amici


a divertirsi, dà una mano in casa, nelle faccende domestiche,


nelle cose di ogni giorno, per alleviare la fatica della madre;


coloro che accettano di occuparsi della vecchiaia dei propri cari 


senza abbandonarli all'ospizio; coloro che accettano un figlio


disabile vedendo in Lui l'Amore di Dio....e si potrebbe


andare avanti all'infinito.


Eroe è colui che fa la volontà di Dio, nonostante gli


attacchi del mondo, dei mass media, della pubblicità,


del demonio a cui dà tanto fastidio che noi possiamo


essere felici nonostante le prove e i disagi che lui ci provoca


con la sua invidia e il suo non-amore. 


 


 


 


 Proverbi 16,32  "Il paziente val più di un eroe, chi domina se stesso val più di chi conquista una città.”


Luca 22,26  "Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve.”


1Samuele 16,11-12  "Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!».”


Matteo 12,48-50 " Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre».”


Santa Teresina: "La perfezione consiste nel fare la volontà di Dio, nell'essere come vuole lui.”





Come può Dio entrare nella mia vita e propormi qualcosa se la mia vita è solo materialità? Come posso sentire il suo invito di donazione totale se in fondo mi vergogno di lui?





Certamente costruire il futuro è importante e nella scala dei valori costituisce uno dei primi posti, ma cosa sarà della mia vita se non imparerò ad amare e a vedere il mondo con gli occhi di chi vive donandosi agli altri in tutto quello che fa. Se sei intelligente, l’ingelligenza che hai non è tua é di tutti e tu devi imparare a servirtene per il bene degli altri, la tua vivacità la tua fortezza la tua passionalità nel fare le cose non è tua è un dono che Dio ti ha fatto e che tu puoi donare agli altri.





Come dice San Paolo nella 1° lettera ai Corinzi Cap. 13 “…. Se so parlare le lingue di tutta la gente, ma non posseggo l’amore, sono come una campana vuota che suona, come un tamburo che rimbomba, se ho il dono di essere un profeta, di svelare i segreti se ho il dono di tutta la scienza se ho una fede che smuove i monti…. Senza amore, ma che senso ha?……..





La vita senza le opere è vana, la nostra vita senza l’amore è come un fiume che scorre, senza sapere dov’è diretto. Non abbiate paura di compromettervi per Cristo, non vergognatevi di Lui, sappiate che se accoglierete la vita come un dono da portare agli altri, avrete il centuplo quaggiù e l’eternità.





Forse, quando leggeremo queste poche righe, malmesse, alcuni di noi non ci saranno, perché la vita ci avrà convinti che distrarsi dalle cose di questo mondo, significa essere dei falliti dei buoni a nulla, dei senza carattere, ma ricordiamoci ora e sempre che Dio ci lascia liberi e non ci costringe a nulla, ma ci chiede di fidarci di Lui, se avremo il coraggio di fidarci, dedicando un po’ del nostro tempo a Lui, nel servizio per gli altri, nella preghiera ed in quello che Lui ci chiederà, anche la materialità di cui abbiamo bisogno sarà abbondante, Dio non si dimentica dei suoi figli. “…Non preoccupatevi di cosa mangerete, né di cosa berrete, guardate gli uccelli del cielo, non lavorano e nessuno si occupa di loro eppure hanno cibo in abbondanza  e guardate i fiori dei campi, nessuno procura loro i vestiti eppure neanche Salomone nel Suo sfarzo aveva vestiti più belli….”.





Fidiamoci di Cristo, così come Maria si è fidata di Dio, ad occhi chiusi, senza compromessi, nella certezza che con la nostra volontà ed il totale impegno Dio con noi opererà cose grandi.








DOMANDE PER IL MIO DESERTO





Che spazio do a Dio nella mia vita ?





Mi vergogno di Lui ?





Cosa farei se Dio mi scegliesse come Maria e mi chiamasse ad impegno totale ?





Cosa faccio per avvicinarmi a Dio e collaborare con Lui alla costruzione del Regno dei Cieli ?





Quali sono le mie paure ?





Cosa mi colpisce, stupisce o mi lascia indifferente nell’evento dell’Annunciazione ?








 Non siamo mai contenti di niente: sempre insoddisfatti,


sempre alla ricerca di qualcos'altro. Bramiamo qualcosa,


e se riusciamo ad ottenerla, subito ci nasce un'altra


esigenza. Il nostro cuore è sempre inquieto. Mi ricordo 


i primi anni della mia vita, nel grande cortile che c'era tra le varie


abitazioni, gli anziani erano seduti sulla sedia vicino


all'uscio di casa, i bambini a giocare a pallone sul terreno


polveroso, gli uomini a lavorare, le donne in casa a fare


"di tutto"; non serviva altro, si era felici nel vero


senso della parola. Le aspettative che ci offre il mondo,


ci mettono in apprensione: se non riusciamo a conquistare


qualcosa, ci sembra di essere di categoria inferiore, e così


si è perso il gusto del dono. Un film molto recente inizia


con una scena di compleanno ed il bambino festeggiato


che urla e si agita arrabbiatissimo perché i suoi


genitori gli avevano fatto solo 37 regali, tanti come l'anno


precedente, e si sentiva frustrato. Di quanti peccati che 


non ci immaginiamo neppure, per dabbenaggine, ci verrà chiesto conto!


SOLO DIO BASTA! Chi ha Dio non necessita di nessun'altra


cosa ed è felice. Avere Dio nel cuore significa


essere felici di tutto quello che abbiamo, dalla vita


al lavoro, dalla casa ai figli, dal denaro ai debiti....


Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?


 


 


 


Matteo 6,25-26 " Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?"


 


Matteo 6,27-30  "E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?"


 


Matteo 6,31-34  "Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena."





Luca 12,29-31  "Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta."


 


Santa Teresina: "Il mio cuore è calmo come un lago tranquillo o come un cielo sereno; non ho rimpianti per la vita di questo mondo; il mio cuore ha sete delle acque della vita eterna. Ancora un poco e l'anima mia lascerà la terra, finirà il suo esilio, terminerà il suo combattimento. Salgo al cielo, raggiungo la patria, colgo la palma della vittoria! Fra poco entrerò nel soggiorno degli eletti, contemplerò bellezze che l'occhio dell'uomo non ha veduto mai, udrò armonie che l'orecchio mai udì, godrò gioie che il cuore non ha gustato mai...Eccomi giunta a quell'ora...Sono un fiore primaverile che il Giardiniere coglie a suo piacere. Tutti siamo fiori piantati su questa terra e che Dio coglie a suo tempo: un po' prima, un po' dopo. Un giorno ci ritroveremo in paradiso e godremo della vera felicità”.


